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VIA ROMA, 23 PALESTRINA (RM)

Presso il Museo Diocesano Prenestino di Arte Sacra dal 2 al 31 ottobre 2026 la rassegna Face 2 Face prosegue con la creazione dell’artista Matthias

Omahen con l’opera Soffio del Tempo. Il titolo ispirato al soffio di Eolo altorilievo marmoreo esposto nel Museo, con il quale Omahen dialoga.

L’altorilievo attribuito a Michelangelo Buonarroti, proveniente dalla chiesa di Santa Maria Maddalena in Capranica Prenestina, risale al XVI secolo,

da ricondurre probabilmente all’ambito di Andrea Bregno, giunta a Capranica con altri materiali di riuso. Come anche  il leone reggistemma

nella medesima chiesa attribuita anch’esso a Michelangelo. L’opera Eolo, che rappresenta il soffio di Eolo viene interpretata da Omahen come un

soffio del Tempo, dall’antichità al presente, con un’opera che rappresenta un ciclo di opere di Matthias Omahen di isole metafisiche scultoree.

Il ciclo delle opere inizialmente nate come disegni, poi acquaforti incisioni, sculture in terracotta e in pietra, raccontano il ciclo dei monumenti romani antichi rivisti in chiave

metafisica, onirica, come isole sospese a volte su palafitte e sul mare o in questo caso sul vento, sulle nuvole. Scrive Omahen «Normalmente utilizzo il

Travertino Romano come materiale più idoneo per le opere metafisiche, che rappresentano i monumenti antichi romani, più noti come il Colosseo

e il Pantheon. L’isola Colosseo mongolfiera esposta nella mostra come Soffio del tempo viene mossa dal soffio  di Eolo, senza distruggerla

o  t r a s f o r m a r l a .  Q u e s t o  p e n s i e r o  p o s i t i v o  è  r i v o l t o  a l l a  s a l v a g u a r d i a  d e l l e  o p e r e  s t o r i c h e  n e l  t e m p o » .

Presso il Museo Diocesano Prenestino di Arte Sacra nel mese di ottobre 2026 la rassegna Face 2 Face prosegue  con la creazione
dell’artista Matthias Omahen con l’opera Soffio del Tempo. Il titolo ispirato al soffio di Eolo altorilievo marmoreo esposto nel
Museo, con il quale Omahen dialoga. L’altorilievo attribuito a Michelangelo Buonarroti, proveniente dalla Chiesa di Santa Maria
Maddalena in Capranica Prenestina, risale al XVI secolo, da ricondurre probabilmente all’ambito di Andrea Bregno, giunta a
Capranica con altri materiali di riuso. Come anche  il leone reggistemma nella medesima chiesa attribuita anch’esso a Michelangelo.
L’opera Eolo, che rappresenta il soffio di Eolo viene interpretata da Omahen come un soffio del Tempo, dall’antichità al presente,
con un’opera che rappresenta un ciclo di opere di Matthias Omahen di isole metafisiche scultoree. Il ciclo delle opere inizialmente
nate come disegni, poi acquaforti incisioni, sculture in terracotta e in pietra, raccontano il ciclo dei monumenti romani antichi rivisti
in chiave metafisica, onirica, come isole sospese a volte su palafitte e sul mare o in questo caso sul vento, sulle nuvole. 
Scrive Omahen «Normalmente utilizzo il Travertino Romano come materiale più idoneo per le opere metafisiche, che rappresentano
i monumenti antichi romani, più noti come il Colosseo e il Pantheon. L’isola Colosseo mongolfiera esposta nella mostra come Soffio
del tempo viene mossa dal soffio di Eolo, senza distruggerla o trasformarla. Questo pensiero positivo è rivolto alla salvaguardia delle
opere storiche nel tempo».
Scrive Alain Vidal, delegato vescovile per la cultura « Il progetto “Face 2 Face”, pensato dall'Ufficio Cultura della Diocesi di Tivoli
e di Palestrina, è stato voluto per valorizzare l'importante patrimonio culturale ecclesiastico custodito presso il Museo Prenestino 
d'Arte Sacra di Palestrina anche se il concetto potrebbe essere esportato presso altre sedi o decentrato presso alcuni luoghi di culto
o istituti culturali».


